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Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO!

ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –
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Carissimi,tutti sentiamo il peso dell’incertezza che stiamovivendo: le famiglie, il lavoro, la scuola, i rapportiumani e le relazioni sociali. Anche la comunità cri-stiana, i gruppi parrocchiali, le iniziative, le celebra-zioni, tutto risente di questo continuo riproporsi del-la pandemia. Proprio in questi giorni i casi aumenta-no in modo crescente, il Governo ha emanato nuoverestrizioni. A noi il dovere della mascherina, anche inChiesa. E di non creare assembramenti. Ho chiesto aivari gruppi parrocchiali di riprendere le varie atti-vità, ma con grande attenzione e responsabilità,usando tutte le precauzioni necessarie. E ci auguria-mo che tutto vada bene!
CAMBIAMENTIIl mese di ottobre ha visto la nostra comunitàmarista cambiare profondamente. Abbiamo dato ilnostro saluto, non senza rammarico, a Padre
Agostino, che per sei anni ha vissuto con noi e si èfatto apprezzare per la profondità del suo pensiero,per la sua disponibilità e per la sua dedizione all’an-nuncio del Vangelo. Ho vissuto con lui questi anniconsapevole di trovarlo sempre pronto per ogninecessità. A lui vada il mio personalissimo ringrazia-mento e anche quello, credo, di tutti coloro che lohanno avvicinato e conosciuto. Gli auguro anni feliciper il suo nuovo ministero in quel di Roma, sicuroche troverà persone che lo sosterranno nelle suefatiche, ma sicuro anche che non troverà l’atmosferadi calore e amicizia, l’aria bella e pulita, il panoramadelle nostre montagne che ha trovato qui a Pratola!Dispiaciuti della sua partenza, ma felici di acco-gliere altri due confratelli.

P. Bruno Rubechini lo conosciamo già, essendostato parroco di Pratola dal 1982 al 1992. Quando cisentimmo per telefono, un mese fa, mi disse: “Vengovolentieri, ma ricorda ai Pratolani che non sono piùil Bruno quarantenne di una volta; adesso mi stoavvicinando agli 80!”. È vero, però siamo contentiche tu sia con noi perché conosciamo la tua saggezzae la tua bontà.
Padre Lorenzo Marcucci, invece, non ha mailavorato a Pratola. È un abruzzese che fino ad ora hasvolto il suo ministero in diocesi di Matera. Qui sosti-tuisce P. Agostino come cappellano del carcere. Sonoconvinto che anche per lui sta iniziando un periodo

nuovo della sua vita che gli darà grandi soddisfazio-ni. E poi, da buon abruzzese, è un amante degli…arrosticini, quindi è capitato nel posto giusto!Benvenuti ad ambedue!
COMUNIONI E CRESIMEStiamo ancora vivendo tempi difficili a causa delcoronavirus, che ci impedisce di fare programmi amedio e lungo termine. Stiamo cercando, insieme aicatechisti, di trovare soluzioni per le PrimeComunioni e le Cresime. Al momento, visto il conti-nuo aumento dell’epidemia, non ritengo opportunoiniziare gli incontri di catechismo. Lasciamo passareancora il mese di novembre e poi vedremo il da far-si. Nel frattempo, invito tutti i ragazzi a parteciparealla Messa della domenica. A partire dal 7 novembre,covid permettendo, invitiamo i ragazzi della Cresimaalla Messa il sabato pomeriggio, ore 17,15, mentrequelli della Comunione continueranno alla Messadelle ore 10 di domenica.Una cosa è certa: il Vescovo vuole che la PrimaComunione venga fatta in quinta elementare e laCresima in terza media. E noi dobbiamo adeguarci.
PADRE GIOVANNI CLAUDIO COLINIl 15 novembre ricorre l’anniversario dellanascita al cielo di P.Giovanni Claudio Colin,Fondatore dei Padri Ma-risti. Vissuto in Franciatra il 1790 e il 1875,ebbe l’intuizione dirispondere agli sconvol-gimenti della Rivolu-zione Francese con lafondazione di una Socie-tà che portasse il nomedi Maria e si impegnassea formare una Chiesa dal volto mariano, semplice epovera, dedita ai poveri e agli ultimi. Noi Maristi,Padri e Laici, lo ricordiamo volentieri e siamo fieri diappartenere alla Famiglia Marista.Un saluto e l’augurio di un buon mese dinovembre a tutti.

P. Renato
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“FRATELLI TUTTI” DI PAPA FRANCESCO“Fratelli tutti” è la terza enciclica di papaFrancesco scritta nel suo ottavo anno di pontificato.Annunciata dalla Sala stampa vaticana il 5 settem-bre 2020, è stata firmata dal Papa il 3 ottobre 2020,in occasione della visita al santuario di Assisi, ed èstata resa pubblica il 4 ottobre, giorno in cui laChiesa cattolica ricorda san Francesco d’Assisi. Ilnucleo tematico è rappresentato dalla fraternità edalla amicizia sociale, a partire da riflessioni circa lapandemia da COVID-19 del 2020.

Il titolo, Fratelli tutti, riprende un’espressione diFrancesco d’Assisi, ed è in italiano anche nelle ver-sioni in altre lingue.Questa è la preghiera che conclude l’Enciclica.
Preghiera cristiana ecumenicaDio nostro, Trinità d’amore,dalla potente comunione della tua intimità divinaeffondi in mezzo a noi il fiume dell’amore fraterno.Donaci l’amore che traspariva nei gesti di Gesù,nella sua famiglia di Nazaret e nella primacomunità cristiana.Concedi a noi cristiani di vivere il Vangeloe di riconoscere Cristo in ogni essere umano,per vederlo crocifisso nelle angoscedegli abbandonatie dei dimenticati di questo mondoe risorto in ogni fratello che si rialza in piedi.Vieni, Spirito Santo! Mostraci la tua bellezzariflessa in tutti i popoli della terra,per scoprire che tutti sono importanti,che tutti sono necessari, che sono volti differentidella stessa umanità amata da Dio. Amen.

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALEIn preparazione allaGiornata Missionaria Mon-diale (domenica 18 ottobre),la sera del 14 ottobre, nellaChiesa di Maria SS. Ausilia-trice di Sulmona, si è svoltoun bel momento di preghieraanimato dai Religiosi eReligiose della diocesi. Vihanno partecipato anche iPadri Renato e Peter, ai qualiè stato chiesto di animare il5° mistero del Rosario.Nella foto, i Religiosi ani-matori della serata di pre-ghiera.

Papa Francesco mentre firma l’Enciclica “Fratelli tutti” –
Assisi, 3 ottobre 2020
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VEGLIA MISSIONARIA DIOCESANA “ECCOMI MANDA ME”Il tema scelto per l’ottobre missionario di que-st’anno, “Eccomi, manda me! – Tessitori di frater-
nità”, si inserisce nel cammino che la Chiesa universa-le sta vivendo, accogliendo l’invito che papa Francescole ha rivolto a guardare alla missione a partire dall’e-sperienza non ancora conclusa della pandemia.Con la Veglia di preghiera di venerdì 16 ottobrepresso la Cattedrale di San Panfilo in Sulmona si è con-cluso un percorso di riflessione iniziato quattro giorniprima nella Parrocchia di Maria SS. Ausiliatrice, con lacollaborazione dell’Ufficio Missionario e di diversigruppi diocesani (Rinnovamento nello Spirito, AzioneCattolica, Caritas, Religiosi della diocesi e Scout).All’inizio della Celebrazione ciascun partecipanteha ricevuto, come segno dell’impegno ad essere mis-sionari “tessitori di fraternità”, un filo al quale fare deinodi, per esprimere la volontà di accorciare le distan-ze che ci separano gli uni dagli altri, proprio in questomomento in cui il Santo Padre ha pubblicato la nuovaEnciclica “Fratelli tutti”.“Guardandoci intorno o ascoltando le notizie deimedia – ha affermato il Vescovo durante un momen-to di riflessione finale – ci rendiamo conto che siamoben lontani dal ritenerci fratelli e sorelle. Si pensa sol-tanto a sé stessi, al proprio interesse, a proteggere lapropria persona da possibili ostacoli dell’altro.Spesso la società attuale ci invita a ragionare secondoquesta logica, mettendo in crisi i valori fondamentalidella nostra fede cristiana, che invece ci invita alla fra-ternità e a fare esperienza di comunione e comunità.[…] Abbiamo il dovere missionario di far vedere almondo la comunità, di testimoniare la fraternità. È la

nostra specifica vocazione di mostrare che essere
fratelli e sorelle è possibile.”Sorge allora la domanda: cosa vuol dire essere tes-
sitori di fraternità?Ha concluso il Vescovo: “…per realizzare un tes-suto con il telaio ci vuole tempo, pazienza, impegno,
sacrificio. Impegniamoci a tessere ogni giorno dellerelazioni, dei legami che durino nel tempo e che gene-rino una comunità di fratelli, dove tanti possono tro-vare ristoro, speranza, amore fraterno. Che la nostrapreoccupazione quotidiana sia quella di generare unatrama di fili, di relazioni che unite tra loro riescano adannodare rapporti di fraternità. Buon cammino.”La Veglia si è conclusa con la risposta corale deifedeli al mandato missionario:“Chi manderò nei luoghi dove dilagano malattia esofferenza; dove paura e isolamento opprimono tan-ti nostri fratelli e sorelle?”

Eccomi manda me!Chi manderò a chi sta morendo nella solitudine,agli anziani abbandonati a sé stessi, alle famiglie lace-rate nelle relazioni, a chi ha perso il lavoro e la dignità,ai giovani smarriti davanti al loro futuro?
Eccomi manda me!Chi manderò fino ai confini della terra, a coloroche ancora non conoscono il Vangelo, come tessitoredi fraternità e annunciatore del mio amore che liberadal peccato e dalla morte?
Eccomi manda me!
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PADRE AGOSTINO ACCOLTO NELLA PARROCCHIA DI

SANTA FRANCESCA CABRINI A ROMADomenica 11 ottobre, nel corso di una solenneConcelebrazione presieduta dal Vescovo Mons.Guerino di Tora affiancato da diversi confratelli, laParrocchia di Santa Francesca Cabrini ha accolto P.Agostino Piovesan, trasferito a Roma da PratolaPeligna.Erano presenti alla celebrazione una trentina diPratolani che, insieme a P. Renato, hanno voluto rin-graziare P. Agostino per gli anni di presenza a PratolaPeligna.La comunità di Pratola darà il suo saluto ufficialeal Padre domenica 25 ottobre, durante la CelebrazioneEucaristica delle ore 11 nel nostro Santuario.

CHI VA E CHI VIENEDomenica 25 ottobre, durantela Celebrazione Eucaristica delleore 11, alla presenza del nostroVescovo, Mons. Michele Fusco, laComunità cristiana di PratolaPeligna ha salutato P. Agostino
Piovesan, che è stato chiamato aricoprire altri incarichi nellaParrocchia Santa FrancescaCabrini di Roma.Padre Agostino lo abbiamoconosciuto tutti. Arrivato a Pratolanel 2014, da subito ha assunto l’in-carico di Cappellano presso il car-cere di Sulmona, ministero che inquesti sei anni ha svolto con moltaattenzione e scrupolo. Benvoluto

dai detenuti e dal personale, lasciadi sé un bel ricordo e un granderimpianto.In questi sei anni, PadreAgostino è stato anche un solertecollaboratore nella ParrocchiaMaria SS. della Libera di PratolaPeligna. Ha seguito il CamminoNeocatecumenale, è stato guidaspirituale per molte persone chesi sono rivolte a lui, ha portatoavanti la preparazione al matri-monio di tante giovani coppie difidanzati e, per la nostra comunitàmarista, è sempre stato una pre-senza positiva e propositiva.Gli auguriamo ogni bene nel
nuovo ministero che si accinge acompiere.Al suo posto diamo il benve-nuto ai Padri Bruno Rubechini e
Lorenzo Marcucci.



Padre Bruno Rubechini ègià molto conosciuto a PratolaPeligna, perché è stato qui comeparroco dal 1982 al 1992. Nato aCastiglion Fiorentino (AR), il 24ottobre 1942, ha ricoperto recen-temente l’incarico di responsabiledei confratelli anziani della nostracomunità di Brescia. Di carattereaperto e socievole, saprà certa-mente inserirsi di nuovo in questacomunità che gli ha voluto benenegli anni trascorsi qui in passato.
Padre Lorenzo Marcucci,invece, non ha mai lavorato aPratola Peligna e lo consideriamoquindi una “new entry”. La suafamiglia vive a Cappelle sul Tavo(Pescara): è quindi un vero abruz- zese, anche se, per motivi di lavo-ro dei suoi genitori, è nato inBelgio il 21 marzo 1955. Negli ulti-

mi anni ha lavorato nella Parroc-chia di Marconia, come parrocodella frazione di Tinchi. Qui aPratola è collaboratore in parroc-chia e assume anche il ministerodi cappellano al carcere diSulmona.
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Carissimo Padre Agostino, oggi non gioiamo, io e i
detenuti che mi hanno investito di questa incombenza,
siamo molto rattristati nel vederci lasciare, e sappia-
mo che tu non sarai contento di questa nostra iniziati-
va, sappiamo bene quanto tu sia schivo e quanto poco
ti piaccia essere oggetto di attenzioni. Ma dovrai
pazientare per qualche minuto perché noi, tuoi amici
in questa porzione di vigna del Signore, non potevamo
lasciare che partissi, che questa separazione passasse
senza che ti rivolgessimo almeno l’ultimo saluto.

Dal tuo arrivo a Pratola Peligna, i locali della par-
rocchia hanno pullulato di voci, di discorsi e di discus-
sioni, i luoghi d’incontro delle Catechesi sono stati
importanti e continui, e le varie manifestazioni alle
quali hai partecipato, sono state sempre caratterizza-
te dalla ricerca del bene comune alla sequela di Cristo. 

La tua capacità di andare incontro all’altro non si
è fermato ai giovani. È andato ben oltre, è andato ver-
so tutti coloro che sono considerati “ultimi” dalla
società, i poveri, gli emarginati, i malati, i detenuti spe-
cificatamente che hai seguito con impegno, e che in te
hanno trovato disponibilità, accoglimento e capacità
di ascoltare bisogni ed esigenze. 

Le celebrazioni liturgiche sono state vissute e pro-

poste da te come l’incontro, nel tempo, di Dio con l’uo-
mo e come occasione per una continua verifica ed una
costante crescita tua e della comunità anche a te affi-
data.

Forse sei stato lungo nelle omelie, ma sicuramente
interessante per la tua indiscussa capacità comunica-
tiva ricca di cultura.

Nella tua stanza, qui in parrocchia, ci risulta che
sei circondato, letteralmente, dai libri dai quali difficil-
mente ti distacchi, e che gelosamente non fai vedere.

Il tuo studiare è continuamente in itinere, in dive-
nire e, spesse volte, la tua passione per la cultura, non
ti ha ripagato come magari avresti meritato.

Tu hai insegnato a tutti noi che Dio ha riposto nel-
l’uomo la sua immagine: nelle persone a noi vicine a
cui vogliamo bene e che ci vogliono bene, nelle persone
che condividono i nostri stessi ideali, e anche in quelle
che invece non la pensano come noi, in quelle che ci
fanno dei torti…

Anche dal punto di vista umano non abbiamo mai
conosciuto un sacerdote più squisito, intelligente e
comprensivo, di quella comprensione che nasce dalla
santità personale mista all’esperienza di una vita di
sacerdozio vissuto come missione e sacrificio per il

Saluto a Padre Agostino da parte di Carlo Marchese e dei detenuti
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bene delle anime e con amore per la Chiesa.

Uno di noi, ha detto che sei muto come un pesce a
riguardo le conoscenze di uno di noi, ha usato il termi-
ne “omertoso”. La tua serenità, la tua allegria e il tuo
volto fiducioso sono lo specchio di un’anima che riposa
in Dio. Senz’altro non perfetto, ma stimato da tanti
fedeli.

Le tue preghiere e i tuoi consigli sono stati un aiu-
to prezioso per tutti noi, e noi ti ringraziamo per aver-
ci guidato verso il giusto cammino. Sei stato veramen-
te un ottimo prete per la chiesa, per la comunità di
Pratola Peligna e per tutti noi.

Ora, Padre Agostino, sei stato trasferito dalla tua
congregazione. Ringraziamo il Padre per averti dona-
to a noi in questi anni, gli chiediamo di darti per anco-
ra tantissimo tempo la grazia per continuare a guida-
re i fedeli in altro luogo, a Roma.

Questo è l’augurio di tutti noi, tuoi amici del carce-
re. “Il Signore ti benedica e ti custodisca, mostri a te il
suo volto e abbia misericordia di te. Rivolga verso di te
il suo sguardo e ti dia pace”.

Ciao da Carlo, Giuseppe, Domenico, Croce,
Carmelo, Salvatore, Ruggero e tutti gli altri, la lista è
lunghissima…

Care amiche ed amici, 
Domenica 11 ottobre scorso si è svolta presso il Centro

Pastorale Diocesano di Sulmona la presentazione del
“Cammino Annuale Associativo di Azione Cattolica per l’an-
no 2020-2021”. Il tema attorno al quale si svilupperà nel
corso dell’anno questo cammino è il SERVIZIO, da qui il tito-
lo “Servire e dare la propria vita”. L’evento è stato organiz-
zato dalla Diocesi, nella persona della Presidente Franca
Giancola; sono intervenuti S.E. il Vescovo Michele Fusco, il
Delegato Regionale per L’Abruzzo-Molise Enrico Michetti e i
rappresentanti dei vari gruppi diocesani di Azione Cattolica.

Tra le numerose tematiche affrontate durante l’incontro,
che saranno certamente spunto di riflessione per le nostre
prossime riunioni (aperte a tutti), vogliamo soffermarci su
quattro “ATTENZIONI” che la nostra associazione ha stabili-
to come prioritarie:

Rinnovare la propria VOCAZIONE EDUCATIVA puntan-
do ancor “di più” su cuore, passione e creatività con l’inten-
to di non far rimanere queste parole lettera sterile;

Praticare nei nostri momenti associativi il DISCERNI-
MENTO e la SINODALITA’, in maniera da sollevarci dai
moderni tentativi di semplificazione della realtà e anzi impa-
rare a leggerla con gli occhi di DIO;

Tornare a VIVERE LA DIMENSIONE CULTURALE,
SOCIALE E POLITICA COME SPAZIO PROFETICO DI TESTI-
MONANZIA CRISTIANA cioè ritrovare e difendere proprio
come cristiani il nostro posto nel dibattito culturale;

Riscoprire il connotato della POPOLARITA’ di un’asso-
ciazione APERTA a tutti, ATTENTA a tutte le condizioni,
ambienti ed età. 

E allora, volendo guardare alla realtà di Pratola Peligna,

vogliamo impegnarci ancor di più nel proporre il nostro pro-
getto educativo e intendiamo farlo confrontandoci continua-
mente con i genitori e con i ragazzi, sempre sotto la guida
attenta dei nostri Padri; è nostra intenzione portare l’asso-
ciazione DENTRO la comunità e vivere INSIEME ad essa il
messaggio evangelico. Infine, proponiamo di vivere il “SER-
VIZIO” non come corsa al mettersi in mostra ma come
impegno costante, sapendosi raccontare con onestà e met-
tendosi in ascolto di tutti.

A tal proposito, continuano con cadenza quindicinale i
nostri incontri associativi, ai quali chiunque ne ha desiderio
può partecipare; siamo a disposizioni per qualsiasi esigenza
e richiesta presso il nostro “Info Point”, all’ingresso del
Santuario durante le funzioni domenicali.

Per i più piccoli e per gli adolescenti quest’anno propo-
niamo un percorso educativo in forma laboratoriale.
Consapevoli dell’esigenza di dover coniugare l’aspetto della
sicurezza con la naturale esigenza di socializzazioni e di sva-
go dei ragazzi, i volontari del Laboratorio ACR sono presen-
ti sia in oratorio tutte le domeniche mattina, prima e dopo la
Funzione delle 10.00, e sia con incontri infrasettimanali che,
vista la situazione in continua evoluzione, saranno valutati di
volta in volta.

Tutta l’Azione Cattolica è vicina nella preghiera a tutti
coloro che vivono con difficoltà questo periodo amaro e invi-
ta a contattarci per ogni esigenza di aiuto e supporto chiun-
que ne abbia bisogno.

Azione Cattolica - Pratola Peligna
Potete comunicare con noi tramite la pagina face-

book al seguente indirizzo:
https://www.facebook.com/Azione-Cattolica-Pratola-

Peligna-687819958030766/ o cell. 3924488837.

AZIONE CATTOLICA
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Lunedì 12 ottobre si è svolto l’incontro dei volon-tari Caritas “Chiamati a servire”. Dopo il saluto inizia-le del direttore della Caritas di Sulmona, GianniCruciani, il vescovo Monsignor Michele Fusco haintrodotto il secondo capitolo dell’enciclica di papaFrancesco “Fratelli tutti”, rivolta a tutti gli uomini dibuona volontà, in cui bisogna prendere da esempio laparabola del Buon samaritano e porci la domanda:Chi è il nostro prossimo? Generalmente come prossi-mo viene indicata la persona che ci è più vicina masiamo tutti figli di Dio quindi tutti fratelli. All’introduzione del vescovo ha fatto seguito la

relazione del direttore della Caritas di Pescara-Penne,Corrado De Dominicis, che ha sottolineato come ilvero volto della chiesa siano quelle persone che dedi-cano la propria attenzione ai poveri, agli ultimi.Analizzando le parole del tema dell’incontro
“Chiamati a servire ai tempi del covid 19. Chi e come
per una nuova fantasia della carità”, si è voluto sotto-lineare che bisogna saper leggere i segni dei tempi,che occorrono risposte nuove e rinnovate in base aibisogni ed alle necessità che fino a 6 mesi fa eranodiversi. L’augurio è quello di tornare come prima marinnovati, rallentando i nostri ritmi, dando più impor-tanza all‘essenzialità ed alla solidarietà. 

CHIAMATI A SERVIRE – INCONTRO CARITAS
“Peggio di questa crisi c’è solo il dramma di sprecarla chiudendoci in noi stessi” (Papa Francesco)

MESSA AL CIMITERO

• Il 1° novembre, alle ore 15, verrà cele-
brata al cimitero la Messa per tutti i
nostri cari defunti (in caso di cattivo
tempo la Messa non verrà celebrata). 
• Il 2 novembre, Commemorazione dei
defunti, durante la Messa delle ore 18
verranno ricordati tutti i defunti dell’ul-
timo anno.

LA LUCE DI BETLEMMENel mese disettembrehannocontribuito amantenereaccesa la Lucedi Betlemme
Mariolina e
Rosella. 
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Sabato 17 ottobre si è concluso nella Basilica diSan Pelino in Corfinio il Giubileo inaugurato il 16ottobre 2019 in occasione del centesimo anniver-sario della Canonizzazione di Santa Margherita MariaAlacoque.La solenne Celebrazione Eucaristica, presiedutadal nostro Vescovo Mons. Michele Fusco, ha segnatola fine di un tempo molto speciale, non solo per la par-rocchia di Corfinio, ma per l’intera diocesi; un tempoprovato dalla presenza del Coronavirus, ma allo stes-so tempo illuminato dalla grazia di Dio, che si è mani-festata con il dono particolare dell’IndulgenzaPlenaria, benevolmente concessa dalla PenitenzieriaApostolica a tutti i Monasteri della Visitazione.«Si conclude questo Centenario ma non si chiudela porta attraverso la quale possiamo ricevere aiutodal cielo, la porta del Cuore di Gesù che ha promessoa Santa Margherita Maria un fiume di misericordia»,ha esordito il Vescovo nell’omelia. «Come Parroco di questa comunità e Cappellanodelle Monache – ha affermato don Vincenzo Paura –posso solo ringraziare il Signore, datore di ogni bene,per tutte le persone che in questo Anno Giubilare hopotuto confessare nei Primi ve-nerdì del mese, nellaFesta di san Francesco di Sa-les il 24 Gennaio, il 13Maggio, Anniversario della Canonizzazione di SantaMargherita, il 31 Maggio festa della Visitazione dellaMadonna a santa Elisabetta, nella solennità del Sacro
Cuore di Gesù e il 12 Agosto, festa di Santa GiovannaFrancesca di Chantal. Un Grazie al Vescovo Diocesanoche paternamente è stato presente nelle Celebrazionipiù solenni, un grazie a Monsignor Giuseppe di Falco,Vescovo emerito, che nel 1991 fondò questoMonastero e che ha dato come frutto più bello quellodelle vocazioni sacerdotali nella nostra cara Diocesi.Un grazie a don Eulo Tarullo che con le sue catechesialle Monache e alle Guardie d’Onore ha tenuto sveglii cuori all’insondabile amore del Cuore di Gesù. Miviene da dire che, se a Sulmona con gli uffici dellaCuria si programma la vita Diocesana, qui a Corfinio,attraverso il Monastero e di chi lo frequenta, si forgiail tutto con la preghiera. Anche a noi oggi il SacroCuore si rivolge con le stesse parole dette a SantaMargherita Maria: “Ti costituisco l’erede del mio Cuore
e di tutti i suoi tesori per il tempo e l’eternità, permet-
tendoli di usarli secondo i tuoi desideri; e ti prometto
che ti mancherà aiuto solo quando il Mio Cuore man-
cherà di potenza”. Cioè mai.» Francesco Domenicucci

CONCLUSIONE ANNO GIUBILARE A CORFINIO
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Antonetti Anna Maria, anni 90 28 setTedeschi Alberto Maria, anni 63 29 setDi Nino Marisa, anni 82 10 ottCianfaglione Maria, anni 76 11 ottPizzoferrato Vittorio, anni 67 12 ottTedeschi Elena, anni 95 12 ottBuccilli Enza, anni 84 15 ottPalombizio Antonio, anni 79 15 ott

• Il 6 ottobre 2020 presso l’Università degli studi
“G. D’Annunzio” di Pescara, nel corso di Laurea Magistrale
in Economia e Business Analytics si è laureata ANNA
D’ASCANIO con una votazione di 110 e LODE, discutendo
una Tesi in Economia dei mercati globali dal titolo:
“Multinational companies and Transfer Pricing Policies: an
econometric analysis”. I genitori Mario e Mara e la sorella
Asia, colmi di emozione e orgoglio, fanno i più sentiti
auguri alla Dottoressa!

• Il giorno 10 ottobre 2020 presso l’Università degli
Studi di L’ Aquila, ANTONIO
DI CIOCCIO ha conseguito la
Laurea Magistrale in
Ingegneria Gestionale discu-
tendo la tesi “Processo pro-
duttivo Gran Guizza: analisi
degli indicatori di prestazio-
ne ed ottimizzazione delle
operazioni di cambio forma-
to in una prospettiva di
miglioramento continuo”.
Complimenti ad Antonio!

• A Torino, presso la Sede Politecnica del Castello del
Valentino, si è laureato LORENZO MARCO CONCORDIA nel
corso di Laurea Magistrale in ‘Architettura, Costruzione e
Città’. La cerimonia di pro-
clamazione è avvenuta il
giorno 22 Settembre 2020
dopo la discussione della
Tesi dal titolo “La Biblioteca
Nazionale Universitaria di
Torino. La biblioteca pubbli-
ca come spazio di condivi-
sione del sapere”, riguar-
dante un approfondito stu-
dio storico e la conseguente
riprogettazione e riallestimento del noto edificio torinese.

La famiglia gli porge, con vivo affetto, le più sentite
felicitazioni ed i migliori auguri per la futura carriera.

Sono tornati alla casa del Padre

Santini Carlotta,di Mario e Palombizio Olga Maria   4 ott
CONGRATULAZIONI A...Hanno ricevuto la grazia del Battesimo

“Congratulazioni al giovane  
parrucchiere Francesco Micale,che dopo aver conseguito il diploma pressol'Accademia di Alta Formazione dell'"Aquila, eaver calcato le orme del nonno Domenico e del-la mamma Alessia, curando il settore maschile,è stato scelto per partecipare alla realizzazionedi un nuovo spot pubblicitario, curando il lookdei protagonisti: Luca Argentero, Daniele DeRossi e Graziano Scarabicchi.A Francesco ad maiora, da tutti i familiari e dal-la redazione.
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IN RICORDO DEL FRATELLO ANDREAAbbiamo ritenuto opportuno riportare alcune righe di Nino Casasanta inricordo del fratello Andrea, deceduto in Canada, per ricordare e rendereomaggio ai tanti emigranti che hanno dovuto lasciare la terra natia e con essagli affetti, anche se fortunatamente hanno trovato l’amore e costruito unafamiglia che ha ridato vitalità ai sentimenti più puri. Ecco cosa scrive Nino:
“Sono passati quattro anni dalla scomparsa del mio caro fratello Andrea,

persona stimata e amata da tutti. Purtroppo,ciò che arriva senza essere chiamati
è il destino al quale nessuno di noi può sfuggire. Il suo ricordo è sempre vivo nel-
la mente e lo sarà sempre perché la morte non ci porta via completamente la per-
sona amata. La sua opera che ci incita a continuare rimarrà sempre. Il 5 novem-
bre avrebbe festeggiato il suo settantaduesimo compleanno. Ciao Andrea”.

La pioggia non ha fermato i devoti che sono accorsi allachiesetta di S. Brigida per la messa. I devoti hanno assistito allacelebrazione sia dentro la cappella che fuori, nonostante lapioggia, a dimostrazione della grande devozione per la Santasolitamente venerata con un pellegrinaggio che si svolge a pie-di da Piazza I Maggio passando per la strada vecchia perSulmona. Laura Giardini, artefice da anni dell’organizzazione,sarà rimasta contenta nel vedere le persone sfidare il cattivotempo grazie alla fede ed alla devozione per la Santa.

SANTA BRIGIDA… LA PIOGGIA
NON HA FERMATO I DEVOTI

Nel realizzare un albero genealogico si pensa solitamente ad
un elenco di persone che hanno preceduto l’esistenza di chi
si cimenta in questa ricerca. Ma come sappiamo l’elenco di
nomi racchiude sentimenti altissimi di appartenenza e di vis-
suti come nel caso della famiglia Palombizio che riportiamo
nella foto. Cronologicamente troviamo
- Attilio Donato Palombizio nato il 29.10.1925
- Maurizio Palombizio nato l’11 gennaio 1962
- Attilio Palombizio nato il 10 febbraio 1986
- Mauro Palombizio nato il 01.04.1990
- Maurizio Palombizio nato il 07.07.2020
Attilio Donato ha generato il primo figlio Renato a 34 anni,
poi Maurizio ed infine Angelo.
Maurizio Palombizio ha generato il primo figlio a 24 anni,
Attilio, poi 2 gemelli Dino e Mauro
Attilio Palombizio ha generato il primo figlio a 34 anni,
Maurizio Palombizio.

Tra la prima e la 4ª generazione trascorrono 95 anni
Attilio Donato ha creato un’azienda agricola negli anni 60 che
poi è diventata impresa edile negli anni 80, Maurizio ha pro-
seguito l’impresa del padre fino ad oggi e Attilio è diventato
ingegnere aprendo uno studio in proprio.
Per ora 3 generazioni di imprenditori e liberi professionisti…
della 4ª non si sa ancora. Ma…tale padre…

QUARTA GENERAZIONE DEI PALOMBIZIO
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I 30 anni di attività dell’AVIS pratolana sono sta-ti festeggiati con tre importanti momenti: l’inaugura-zione dei graffiti dedicati a Franz Di Cioccio e JohnLennon realizzati vicino l’ufficio postale, la santamessa e l’inaugurazione del monumento ai donatori,nella villettina in Via Circ. Orientale. Molte le autoritàed i donatori presenti che hanno fatto la felicità deidonatori pratolani e del loro presidente SergioPaolucci. L’autrice del monumento è l’architettoAnapaola Porralheiro.

L’AVIS in questi ultimi 30 anni è da considerarsiil fiore all’occhiello di Pratola sul campo della solida-rietà. Un gruppo di donatori veramente importanteai quali va tutto il nostro ringraziamento.
AVIS… GOCCE DI MEMORIA

Con una percentuale di raccolta differenziata pari all'81,1per cento relativa all'anno 2019, il Comune di Pratola Pelignaè per il terzo anno consecutivo il primo classificato per laRegione Abruzzo tra i comuni con un numero di abitantisuperiore ai 5000. L'importante riconoscimento è stato attribuito nelpomeriggio a Roma nell'ambito del concorso denominato"Comuni ricicloni", organizzato dall'associazioneLegambiente con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente.L'edizione 2020 si è svolta in diretta streaming dal NazionaleSpazio Eventi di Roma, dopo l'entrata in vigore dell'ultimoDpcm sull'emergenza legata al Coronavirus. 

PRATOLA PELIGNA PRIMO COMUNE ABRUZZO
PER DATI RACCOLTA DIFFERENZIATA 
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LEGNO CHE DIVENTA ESPRESSIONE
ARTISTICA…CON LUCIANO VISCONTI Ci sono delle persone dotate di qualità riferite alle abi-lità manuali ed all’arte del costruire, realizzare piccolioggetti che animano anche la fantasia di chi li vede. È il casodi Luciano Visconti (nipote del maestro del legno, ebanistanoto in tutt’Abruzzo, Attilio Carosa) che ha l’hobby dellalavorazione di piccoli pezzi di legno che diventano oggettipreziosi e fantastici per chi apprezza questo tipo di arte.Luciano ha delle belle idee che trasforma in realtà. Il suo“occhio” è particolarmente sensibile verso questo canaleartistico. Così diventa per lui semplice realizzare una scenache “parla” di sentimento dell’anima. La sensibilità non la siimpara da nessuna parte, fa parte dell’individuo.Rallegrarla con questi oggetti aiuta a rafforzare l’dea dellabellezza della vita, come farebbe una poesia o un quadro.Complimenti a Luciano.

TENNIS: FRANCA DI PIETRO GRANDE PROMESSA DEL TENNIS NAZIONALELe belle affermazioni della giovane promessa deltennis Franca Di Pietro, figlia di Dante e di Emilia DiCesare, rendono felici tutto il mondo dello sport pra-tolano. La quindicenne atleta pratolana (che ci haconquistato per la sua educazione, gentilezza e cor-rettezza) ha conquistato molti trofei ed ha iniziato adaccumulare una serie positiva di gare importantissi-me come quella della vittoria al campionato regiona-le. Abbiamo chiesto alcune cosa alla promessa dellosport pratolano. Ecco cosa ci ha dichiarato.“All’età di 4 anni i miei genitori mi hanno avvici-nato al tennis. Il desiderio di farmi conoscere un nuo-vo mondo sportivo, una realtà differente dalla quoti-dianità, è dovuto alla forte passione per lo sport checontraddistingue da sempre la mia famiglia, primofra tutti mio nonno William Di Pietro. Adesso ho 15anni e di mio nonno William purtroppo non ho ricor-di a causa della sua morte avvenuta prima che ionascessi. Me lo hanno sempre descritto come ungrande uomo e fautore dello sport in Valle Peligna, tragli anni 70’ 80’. Il mio più grande successo ad oggi è lavittoria dei campionati regionali di 3^ categoria, chemi ha visto superare l’ex campionessa regionale e miavvicina alla 2^ categoria. I miei genitori sono consa-pevoli della portata degli allenamenti che svolgo, con-siderando i sacrifici tra la scuola, parte importante e

fondamentale della mia vita, e il tennis, appoggiando-mi e spronandomi affinché compia le giuste scelte. Adoggi i miei allenatori sono il maestro Gino D’Angeloed il maestro Roberto Palpacelli affiancati dal prepa-ratore atletico Marco Giancola. La routine giornaliera(da lunedì a domenica) oscilla dalle 3 alle 4 ore nelpomeriggio, salvo i giorni in cui mi alleno anche lamattina dalle 2 e le 3 ore, comprese di preparazioneatletica. La programmazione dei tornei è a carico delteam che mi segue.  Speriamo in un miglioramentodelle condizioni epidemiche, che mi porteranno asvolgere maggiori tornei”.
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SAN NUNZIO SULPRIZIO OSPITE A POPOLI DAL 21 AL 25 SETTEMBREL’ Urna di San Nunzio, recentemente canonizza-to, è stata accolta a Popoli nella Chiesa di S. Francescodove è rimasta esposta e venerata per cinque giorni.Quest’anno ricorre, infatti, il bicentenario della suaCresima ricevuta proprio nel comune popolese, doveil Santo è particolarmente amato. Cinque giorni diintensa preghiera e di eventi particolari, sempre rife-riti all’esperienza e alla Santità di questo giovane ope-raio che accettò la sua vita terrena nella sofferenza enella dedizione agli altri. Una giornata particolare èstata quella dedicata alla gioventù; il 23 settembresono stati affidati i bambini e i ragazzi alla protezionedi S. Nunzio e sono stati benedetti i loro zaini, in coin-cidenza con la riapertura delle Scuole. A causa dellelimitazioni delle presenze in Chiesa per l’emergenzasanitaria, molti hanno seguito le celebrazioni attra-verso il maxischermo situato nella piazza antistante.Il “Santo degli operai e di tutti i giovani”, come lo ha
definito Papa Francesco, è tornato nella suaPescosansonesco il 25 settembre dopo l’ultima cele-brazione eucaristica, scortato gelosamente dai suoiconcittadini, ma i popolesi vogliono sperare ardente-mente di poterlo ospitare di nuovo nel loro paese,anche solo per qualche giorno. (di Gabriella Di Lullo)

OTTOBRE TEMPO DI VENDEMMIALa vendemmia riveste un valore storico, culturale,antropologico e sociale importante. Essa segna la finedi un ciclo stagionale e lavorativo, è il momento, per iviticoltori, di tirare le somme di un anno di duro lavo-ro vissuto fra i vigneti. A Pratola la raccolta dell’uva èstata tramandata di generazione in generazione. Intempi tutto sommato non molto antichi quasi tutte lefamiglie avevano il loro vigneto, anche piccolo “peruso di casa”, e la loro cantina con le botti, con i tini, conle vasche, con il pilone, con il torchio. Nel tiepido soled’autunno torna alla memoria un passato che non c’èpiù, un passato in cui la raccolta dell’uva era un vero eproprio cerimoniale in cui si riunivano donne, uomini,bambini per uno scopo comune. Rituali, dunque chefavorivano lo stare insieme, tradizioni in cui il durolavoro della vendemmia era un’occasione per goderedella compagnia della famiglia e degli amici. La faticaera compensata dalla soddisfazione data dal buon rac-colto e dalla buona convivialità. Siccome all’epoca era consuetudine scambiarsi ilfavore di aiutarsi reciprocamente, i giorni in cui si eraimpegnati con la vendemmia erano tanti. Oggi in pae-se sono rimasti in pochi a coltivare la vite, ma chi lo famantiene in vita tradizioni dal significato sociale e

culturale di grande rilievo. Muoversi tra i filari delvigneto per tagliare i bei grappoli, prender parte aibanchetti apparecchiati all’ombra di qualche pergola-to con tutti i piatti tipici della vendemmia, fagioli epeperoni, baccalà, alici, formaggio, salsicce, patate...danno l’impressione di partecipare ad una grandefesta che regala antiche emozioni. P.S. Ho usato indifferentemente i termini: “ven-demmia” e “raccolta dell’uva” per evitare troppe ripe-tizioni, bisogna, però, precisare che in generale pervendemmia si intende la raccolta delle uve da vino,nel caso delle uve da tavola si usa semplicemente iltermine raccolta. (di Sonia Tarulli)
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A SCUOLA DI… DIALETTO
Alla fine del lockdown, i “Diversa-

mente Giovani“ del Centro Sociale
Culturale Ricreativo di Pratola Peligna in
piazza si chiedevano in continuazione
quando sarebbe stato possibile tornare
al Centro. Purtroppo, a causa delle
ristrettezze imposte per l’emergenza del
virus covid-19, non era più possibile
fare assembramenti e giochi di società.
Che cosa fare al centro? Certamente
non era possibile chiudere per un anno
intero e forse più! Si decise di fare un
Direttivo con il proposito di trovare
un’attività che si potesse svolgere in
sicurezza. Nella riunione di cui sopra,
discutendo su come passare il tempo
durante il periodo che non si poteva
uscire, un socio disse che lui leggeva le
fiabe al nipote traducendole in dialetto
pratolano. Il nipote, attratto dalla nuova
lingua, rimaneva incantato nell’ascolta-
re il nonno, questo linguaggio scono-
sciuto accendeva in lui tanta curiosità e
lo induceva a chiedere informazioni su
tante altre parole. Questo fece accende-
re la lampadina. Perché non organizzia-
mo la lettura di fiabe in dialetto tradu-
cendole frase per frase e avendo a

disposizione un competente-esperto di
grammatica dialettale non proviamo a
riscrivere nella lingua dialettale (verna-
colare) della cultura del nostro popolo?
Un attimo di riflessione e… si può
fare!!!Subito abbiamo scritto come fare
e quindi abbiamo abbozzato un proget-
to di realizzazione. Tradurremo in dialet-
to pratolano le fiabe di Antonio De Nino,
individuato e risolto i vari problemi
didattici e organizzativi, abbiamo dato
vita al “Corso di Dialetto Pratolano”. Gli
incontri si terranno presso la sede del
Centro nell’Aula Conferenze, muniti di
mascherine e opportunamente distan-
ziati. In ogni incontro saranno presi
nominativi, temperatura e telefono di
ciascun partecipante, avremo a disposi-
zione impianto audio e video (amplifica-
tore, computer, proiettore) per inviare
su uno schermo le favole, frase per fra-
se. Il moderatore farà tradurre le frasi in
dialetto pratolano a uno dei presenti e
quindi avvierà la discussione sulla tra-
duzione e pronuncia. A discussione ulti-
mata la frase sarà scritta in pratolano e
a questo punto interverrà il traduttore
che ci spiegherà come si scrivono cor-

rettamente le parole e le regole gram-
maticali. La partecipazione è gratis ed è
aperta a quelli che vogliono riacquisire
la conoscenza, la pronuncia e la scrittu-
ra del dialetto pratolano. Venerdì 28
agosto è iniziato il corso con riunioni
settimanali ci si è incontrati tutti i
venerdì alle ore 17:00 tranne sotto le
votazioni. Ad oggi abbiamo quasi finito
di tradurre la prima fiaba “Favetta” che
verrà pubblicata a breve. 

“Chi è interessato può venire,
V’aspttemme a tutt’quente!!!” dichiara
il presidente Eugenio Di Cesare, autore
dell’articolo.


